COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 89  del  24.11.2000

OGGETTO: Istituzione del Distretto Rurale del Chianti.
L'anno DUEMILA, il giorno VENTIQUATTRO del mese di  NOVEMBRE  alle ore 21.30  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato


PRESENTE
  ASSENTE





BAZZANI MICHELE                
      XX


BAGAGGIOLO GIOIETTA             
      XX


MASI ELSA                     
XX
      

CIBECCHINI FILIPPO         

       XX

MUGNAINI ISABELLA                
XX


BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX
      


      16
       1

Presiede l'adunanza il Sig. BAZZANI MICHELE – Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco ricorda che in data 15 marzo 1997, gli allora Sindaci, sottoscrissero l’accordo a Pontignano.

Fa presente, benché allora fosse di minoranza, di aver già sostenuto in tale sede la necessità di superare i confini provinciali. Ricorda i compiti e le funzioni della Conferenza dei Sindaci affermando che ha funzionato e che va istituzionalizzata.

Il Consigliere Pandolfi ricorda di aver chiesto se le minoranze possono intervenire alle prossime riunioni.

Legge l’intervento dell’attuale Sindaco in proposito durante un consiglio del 30 aprile 1997. Rileva un cambio di opinione.

Anche il Consigliere Conforti sottolinea la scarsa coerenza.

Il Sindaco sottolinea che all’epoca era l’unico di opposizione ad essere presente e ciò testimonia l’elevato interesse per l’argomento. Il problema è la forma attraverso la quale si vuole lanciare lo sviluppo del Chianti. Afferma che quel convegno rimase povero di programmi. Grazie all’obiettivo 5B i soldi sono arrivati e occorre ora seguire le direttive della Commissione europea. Ora si parla di cose concrete, di percorsi operativi.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267 approvato il 18.08.2000 che stabilisce l’ambito di competenza del Consiglio Comunale;

PREMESSO CHE :

- il 15 marzo 1997 i Sindaci degli otto comuni del Chianti, riuniti in Conferenza, sottoscrivevano a Pontignano un patto che avrebbe posto le basi per una cooperazione istituzionale tra Amministrazioni di un territorio che, pur unite da una storia  comune , fino ad allora avevano agito separatamente, senza una comune visione politica e programmatica di governo e sviluppo locale.

- in questi anni la Conferenza dei Sindaci ha lavorato alacremente per ricondurre ad una unitaria visione d’insieme le singole politiche Amministrative e in questa direzione molti passi in avanti sono stati compiuti. Si sono elaborati e portati a compimento progetti; sono state effettuate iniziative congiunte di promozione e comunicazione e su molti temi la Conferenza ha adottato  posizioni politiche coordinate ed integrate . Ma senza dubbio il risultato più rilevante è stato il contributo che questa ha dato allo sviluppo di un senso di collettiva appartenenza al territorio del Chianti . 

- negli ultimi anni la comunità chiantigiana ha mostrato di voler ricostruire un’identità che superi i tradizionali confini amministrativi, un’esigenza che si esprime quotidianamente sia con le richieste del mondo dell’impresa e dell’associazionismo, sia con le tante manifestazioni che riconducono ad una comune matrice sociale, economica e culturale. Un’esigenza alla quale le Amministrazioni debbono saper dare una risposta adeguata nei termini a loro propri, ovvero con la definizione di programmi e obiettivi comuni. 

RITENUTO CHE :

- la richiesta di un riconoscimento del territorio del Chianti storico quale Distretto Rurale costituisce la naturale evoluzione del lavoro politico e programmatico svolto dalla Conferenza dei Sindaci, un obiettivo che allo stesso tempo rappresenta una risposta coerente al bisogno di rafforzamento del tessuto economico, sociale, culturale che emerge dalla nostra società e che  costituisce  i necessari presupposti per una maggiore e migliore definizione e  strutturazione  della nostra identità locale. 

CONSIDERATO CHE :

- la richiesta di riconoscimento del territorio chiantigiano quale Distretto Rurale non presuppone la nascita di un nuovo Ente Locale con sfere decisionali e competenze proprie. Al contrario, esso:

1. rappresenterebbe il riconoscimento formale che il territorio circoscritto agli otto comuni del Chianti è caratterizzato da una comune identità storica, sociale,  culturale ed ambientale;

2. riconoscerebbe che il territorio del Chianti è contraddistinto da una struttura socioeconomica largamente uniforme ed incentrata su produzioni di pregio;

3. costituirebbe un potente strumento di marketing territoriale che permetterebbe di attribuire a beni e servizi un valore aggiunto immateriale composto dalla indubbia qualità del patrimonio culturale e storico ambientale di cui il Chianti dispone.

· come per la analoga richiesta formulata dalla Provincia di Grosseto per il Distretto Rurale della Maremma, la nostra richiesta al Consiglio Regionale dev’essere interpretata essenzialmente come una proposta politica tesa a porre le basi per un futuro riconoscimento istituzionale, non essendo ancora stata predisposta la normativa nazionale che istituisca formalmente i Distretti Rurali. 

RITENUTO CHE :

· strettamente connessa alla proposta di riconoscimento del Chianti quale Distretto Rurale è poi la proposta di istituzionalizzare la Conferenza dei Sindaci del Chianti quale soggetto di elaborazione delle politiche di sviluppo dell’area, coerentemente con quanto previsto dalla normativa regionale che favorisce un approccio “dal basso” alle tematiche della programmazione locale. 

· la Conferenza dei Sindaci non intende  sostituirsi  agli altri livelli istituzionali già operanti, ma svolgere funzioni di  discussione e coordinamento delle iniziative, così come emerge dalla proposta di statuto qui allegata.

· la Conferenza dei Sindaci rappresenterebbe, infine, sia il riferimento unitario per gli operatori, sia lo strumento principale per conseguire quei risultati di crescente integrazione sociale, economica e culturale che sono alla base di una moderna politica di sviluppo del territorio.

CONSIDERATO CHE :

· le stesse proposte qui presentate saranno discusse alla presenza degli operatori economici e delle Istituzioni Provinciali e Regionali nella “Prima Conferenza Programmatica sullo Sviluppo del Chianti: verso un Distretto Rurale” che si terrà a Pontignano nel mese di Gennaio 2001.

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. Di recepire integralmente quanto espresso in premesse. 

2. Di dare dignità e valore istituzionale alla Conferenza dei Sindaci del Chianti quale soggetto di elaborazione delle politiche di sviluppo dell’area, coerentemente con quanto previsto dalla normativa regionale che favorisce un approccio “dal basso” alle tematiche inerenti la programmazione locale. 

3. Di approvare la proposta di statuto allegata che disciplinerà l'attività della Conferenza dei Sindaci del Chianti.

4. Di inviare la presente deliberazione al Consiglio Regionale come formale richiesta di un riconoscimento del territorio del Chianti storico quale Distretto Rurale interpretata essenzialmente come una proposta politica tesa a porre le basi per un futuro riconoscimento istituzionale, non essendo ancora stata predisposta la normativa nazionale che istituisca formalmente i Distretti Rurali. 

       IL SINDACO



                                        IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to   Michele Bazzani  



                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì _______  

                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE








                         f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data ______ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, D.lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì _________




                                      IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                 Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, ________                                                                      Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria

                                                                                                                 (Cosci Catiuscia)



